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apoli fu una capitale del fascismo
di Paolo Mieli

el mezzo?:iorno e
l nell'i-i
snio ?;; trò i o

~ pUc,: i, poi di\ nta-
r niìf consistente — se: ,,r ,ic>

De Felice in «Me.tssoli 
tï il rivoluzionario» (Einau-

,;;) . nella seconda iz ,tH del
1920. Dopo polca'
di Mussolini si sar+ bbe tra

La «fiumana»
Folla in piazza
dei Plebiscito
perla
cittadinanza
onoraria
a Mussolini
Che poi fu
revocata

sformato — sempre a detta di
De Felice in «una fiuma-
na». Al fascismo, scrive il bio-
grafo di Mussolini, a quel
punto «non passarono solo i
simpatizzanti, ma anche e so-

prattutto coloro che sino al
giorno nrin oi se ne erano det-

s i e che, per non
perderti ìI pOiure ioc le e per
battere in velocità le consor-

99
Qui Benito Mussolini,
il 24 ottobre 1922,
scese per annunciare
la marcia su Roma

icz enti, si schiera-
rono s posizioni dell'av-
versar , ieri».

ll<rsLi ̀itc) vizio iidll;;no»,
aC'Ceultïdìkì nel Sud, ili ci:'.rre-
rE' t,<eisï)t SO •i ï\HCilt)ïc
Con i rillosizie)ü:ü teiIiti più
disinvolti  ci ei. gruppi di potere
da una pale e dall'altra, scri-
ve con perfidia Gigi Di Fiore

nel fondamentale «Il genti-va
che sfidò Mussolini. Aurei io,
Padovani e ïl fascismo meri-
dionale» (Utet). Il tutto sem-
pre ispirato dalle «coni•
nienze». Dai Borbone ai libo
rali, dai fascisti agli antifasci-
sti, prosegue Di Fiore, «gli
ondeggiamenti del consensi
politici nel Mezzogiorno so-
no stati una caratteristica co-
stante.

99
La città poté vantare però
grandi antifascisti
come Amendola, Bordiga,
Sereni, De Nicola e Croce

9«3
Gli albori
Da una frase di Michele
Bianchi nel capoluogo
partenopeo e dopo una
riunione serale all'Hotel
Vesuvio dello stato
maggiore del partito
tutto ebbe inizio

La fine
Tra i128 settembre
e ili° ottobre de11943,
la città fu la prima in
Europa che si produsse in
un'insurrezione vincente
contro l'esercito nazista:
le «quattro giornate»
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Dall'annuncio della marcia su Roma alla ribellione popolare. storie di adesioni, connivenze e convenienze

Napoli fu una capitale
del fascismo

i Paolo Mieli

...EGUE DALLA PRIMA

canne in Puglia o in
provincia di Caserta,
osserva Di Fiore, il fa-
scismo meridionale

non t.: difesa violenta degli
interessi degli agrari contro le
d itazioni socialiste nelle
campagne», bensì. «fenome-
no politico in prevalenza citta-
dino, legato alla piccola bor-
ghesia e ai reduci di guerra».
Fu in ogni caso a Napoli che

Benito Mussolini scese per an-
nunciare - i124 ottobre 1922,
;Id un raduno di. camicie nere
orli'ionbito del consiglio na-
/ttonale fascista —lamarciasu
Roma. Marcia che avrebbe
avuto luogo quattro giorni do-
po e che in qualche modo
consacrò la città partenopea aa
seconda o terza (se si conside-
ra Milano dove nacque il mo-
vimento) capitale del fasci-
smo. Circa quarantamila fasci-
sti e ventimila lavoratori pro-
venienti da tutta Italia con
treni speciali, scrive Emilio
Gentile in ,,Storia del fasci-
sino» (Late:rza), «invasero pa-
cificamente la città». Ad auto-
rizzare quell'adunata -- sotto-
linea Gentile -- era stato il
Presidente del Consiglio luigi
Fasta convinto che dopo quei
la manifestazione di foì ia
Mussolini avrebbe accettato di
entrare in un governo chie-
dendo solo qualche ministe-
ro. Cosa d.i cui aveva parlato
con Antonio Salandra il gior-
no precedente alla discesa a
Napoli.
Fu invece proprio da una

frase pronunciata da Michele
Bianchi nel capoluogo parte-
nopeo («Insomma, fascisti, a

valpu ci piove; cne ci state a
farai'») e dopo una riunione
serale all'Hotel Vesuvio dello
stato maggiore del partito, fu
di lì che tutto ebbe inizio. II se-
gretario locale del Pnf, Aurelio
Padovani, godeva di un gran-
de seguito personale e le im-
magini della folla in camicia
nera che applaude all'indiriz-
zo di Mussolini (che da Napoli
sarebbe tornato a Milano da
dove avrebbe seguito il corso
dell'operazione) ci tramanda-
no un'organizzazione spetta-
colare dell'evento.
La storia di. Padovani — i cui

tratti fondamentali erano già
prima che nel libro di Gigi Di.
1`l< re, in .',laapoli fra dopo-

guerra c aatscis;oo» di Raffaele
Colapirlra (Fendiletti) lu di
grande ì 111E'i o perché, nei mesi
successi i ila marcia Sii Ro-
ma, antiche' >oderc del Izi'o-
prii' successo,  edivenr.ne ein riis-
.,ILILLA e lai- eMii ,,solini Ili ci
sta» (I ii;aaadi), t i`nzo lie lai-
ca scrive che tic . srs i carri di
disride o a .ìo rosi iioporlaante
e ricco di iioplicaa'tionmr, come
quello di Padovani, in geniere
questi casi riguardavano, per
pilcl che concerne quegli In-

<gruppi attivi ma
non molto numerosi
ed esponenti locali po-
co o per nulla noti fuo-
ri (lai rispettivi centri»,.
Nel casi di Padovani,
invece si tratto di ,ima
personalità pii primo
piano dei fascismo,
noia anche tiìOli del. tabiec_
te fascista corne t'a=nima dei l°a-
scisiOne, ,i .poi ".I, e; e campanoirto
in s,;'a e Ira una ire I „orbi
ta, per il: pt il i.', se .rive
Felice, noli 5 iiilIonir n.d dal
Putt p t soiii coni pel'so-
nalïsilc ï e di ei> c re, en,l sulla
base li loacuie riiur.~,azïoni
politiche; in primo trino l'op

posizione alla fusione con i
nazionalisti che, avendo ac-
colto nrlie' loro fila_ gran parte
delle vecchie clientriee e con-
sortrrie locali, as.ret b I>lirp

r lo il volto dei _ascire'k) cam-
pano; al clii,atr 1 >aclo, airi. aveva
daalo paat' n irr essendo nep-
pure lui lrlaci) da alcuni con-
di,r,ionamenti locali, special-
mente di tipo massonico (an-
ciie dalla massoneria si di-
Mise dandone notizia a
Miissolie.:nï con una lettera del
1.7 tetbùntio 192) .— un certo
ca ' a f te ree di opposizione. Op-
posizione proprio a queste
clientele consorterie, grazie
alle datali ti L e iratoaveva.fat--

to breccia in molti ambienti
borghesi,

Napoli Doti' vantare però
grandi ani come Gio-
vanni Ardendola, Amadeo
Bordati.;a, tonino Sereni,
Marino Rossi Doria, Enrico De
Nicola e l,enedetto Croce che,
dopo ila°liiüz,iale simpatia per
il ioí.o..ia icntci mussoliniano,
lori r ea s , nivei u ne il pento di ri-
fe'r i]1a Iio ; dell'antifascismo 11-
navate, na-orenae ai Ce t rite fu
ri aantanah,, anessio Ascialesi.
Ne! co e so dalla  visita a Napoli

,'ole>1f l tien r (1.938) furono
ferri) ,i,` [noli l irate persone,
quasi un migliaio, in odore di
ar`,lifascismo, segno che la
pere ione delle interina era-
no m un vasto naoc-amrntu di
potenziali oppositori fato di
liberali, comunisti, socialisti
ma anche moltissimi cattolici.
Importante fu poi l'impatto

del regime mussoliniano sul
piano architettonico e urbani-
stico.  Fascisti sono il palazzo
degli Uffici della Provincia,
ciu.ello degli Uffici. Finanziari,
quelli delle Poste, del Banco di
Napoli a via Toledo, della Ban-
ca Nazionale del lavora a via
l?iaz nonché la Questura. Al
l'importante piano regolatore

ciel 1939 si devono parti im-
portanti di via Carducci, via
dei Mille, via Fil.angieri e via
Chiara. Il complesso di Forra
Ranieri a Posillipo, la (; alleri;i_
della Vittoria, parti riles oit i e'ìi
piazza Carità,piazzrl Nl.attcotìi
e la stazione emana di
zale Tecchio. Ma sop r; tt ra ttto la
Mostra d'Oltremare eli Fuori

edificata nel
Per concludere va ricordato

che, se la città ebbe le partico-
larità di cui abbiamo detto,
Napoli fu, tra il ette ,o-:itemhre e
il f' ottobre del 1343, la prima
città d'Europa che :i produsse
in un'insurrezione vincente
contro l'esercito nazista. 1..,e
«quattro giornate» hanno così
trasformato la città da cui
annunciata la marcia su Rorai:a
in una delle capitali europee
della Resistenza. Anche sc
Herbert L. Matthews, il coni
spondente di guerra che segui
la campagna d'Italia per il
«New York'l'imes>, co i;iiti+:x.
li assai documentati si do-
mandò nel novembre del
1944: «Che dovremmo dire di
quelle migliaia di falsi parti
giani in ogni città dell'Italia li
berata?». Per poi notare: «A
Napoli per quattro giorni, pri-
ma del nostro ingresso nuli,i,
città il i° ottobre .I.9 l ,, r pani i no.
ti insorsero e combattterurìo
eroicamente. indagini alleate
misero in luce clic vi erano
stati circa. quattrocento di tali.
partigiani e proposero che ve
nissero rilasciati altrettanti
certificati. Al i agosto di mia
st'anno — mi e,stato eletto .la
un'autorità alleata - e'inno
stati rilasciati quattromila c
novecento certificati e atei ri di
ce che possono tuttora acqui-
starsi a modico prezzo». In
dieci mesi te atltestiri.ivini. di
benemer'enr.aa iesistenzziale si
erano più che decuplicate.
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